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zi le Perfone di grado gli hanno nelle proprie Ca-
fe. Ad ogni modo li Bagni o fe fono publici, o
privati, tutti pagano una certa gravezza, che re-
ca al Governo fomme confiderabili ; Sono frequen-
tati da Ruffiani dell’uno, e dell’zltro feffo due vol-
te la fettimana, effendo i luoghi per gli Uomini
feparati da quelli delle Femmine, ma le perfone
ordinarie, al referirede’Viaggiatori , efcono mefcola-
te ; e confuffe, e cosi rifcaldate corrono, anche nel
tempo del pitt rigido freddo, attorno de’ Prati, o
fi gettano nell’acqua frefca, o fe la fanno fpargere
fopra il capo. Alcune volte pure fi voltolano nella
Neve, e fi cuoprono con quella in modo, che non
rimane efpofto fe non il nafo, e gli ‘occhi, e fen-
za veruna forta di roffore fi lafciano vedere in que’
differenti modi anche da’ Foreftieri. Da cio facil-
mente fi pud comprendere, che quantunque per I
addietro gli Uomini Civili teneffero cuftodite e ri-
tirate le loro Mogli, e Figliuole, e proccurafifero
a tutto potere di togliere loro tutte le occafioni di
praticare con quelli di feflo diverfo, li Volgari
nulladimeno moftrano di non eflfere tocchi del male
della gelosia, e che le loro Donne hanno molto
poca premura della modeftia , la quale, per par-
lar giuftamente, non faprebbe attenderfi da Femmi-
ne, che beano fenza moderazione. L’ufo de’ liquori
gagliardi ben prefto affoga qualfifia forta di vere-
condia, e perd con ottima ragione li Signori di
qualitd tenevano chiufe nelle loro flanze, e nafco-
fte agli occhi del Mondo le Mogli, fe volevano
loro permettere che beveflero liquori, ed acquavi-
ta a loro piacere . Ne € maraviglia, fe con l'ufo
di




